


INTRO E 
SALUTI







Cosa facciamo oggi? 

Costruiamo insieme le dispense dell’essere educatore 



EDUCARE 



EDUCARE 

• Quali sono le persone che riconosco come miei educatori significativi 

(passati o presenti)?

• Che tipo di rapporto ho avuto/ho con queste persone?

• In che modo hanno influenzato il mio percorso (talenti, scelte, desideri, 

crescita personale)? 

• Quali caratteristiche le contraddistinguono? 





I ragazzi ascoltano… ma soprattutto 
osservano

La teoria dell’apprendimento 
sociale di Albert Bandura ci 
ricorda una cosa fondamentale:

Abbiamo imparato molto più da 
ciò che abbiamo visto piuttosto  
che da ciò che ci è stato detto



Imparare osservando: il potere dei modelli

La teoria dell’apprendimento sociale di 
Albert Bandura mostra che:

• le persone apprendono guardando 
modelli

• imitano comportamenti, atteggiamenti e 
scelte



Un esempio concreto
• Nel Bobo Doll Experiment, i bambini riproducono comportamenti osservati negli adulti

• Soprattutto quando questi comportamenti vengono premiati o non corretti



Il ruolo dell'imitazione nell'educazione secondo Bandura: punti chiave 

• Apprendimento Osservativo: L'imitazione permette di apprendere nuove procedure, 
comportamenti e atteggiamenti semplicemente guardando gli altri.

• Modellamento (Modeling): Il processo educativo è fortemente influenzato dai modelli di 
riferimento (genitori, insegnanti, pari) che il bambino osserva e tende a imitare.

• Rinforzo Vicario: Se un bambino osserva un modello essere premiato per un comportamento, è più 
propenso a imitarlo, mentre se il modello viene punito, tenderà a evitarlo.

• Imitazione Differita: I bambini possono memorizzare un comportamento e riprodurlo in un 
momento successivo, un aspetto cruciale nello sviluppo cognitivo e nel gioco.

• Implicazioni Educative: L'atteggiamento e le azioni degli adulti sono fondamentali per modellare il 
comportamento infantile; comportamenti violenti o prosociali vengono entrambi appresi per imitazione. 



ASSOCIAZIONE



In AC l’azione formativa 
passa attraverso 

l’essere associazione 
Progetto Formativo  Perché Cristo sia formato in voi
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ASSOCIAZIONE 
Gruppo di persone che si uniscono 
liberamente per perseguire uno 
scopo comune, condividendo valori, 
attività e responsabilità.

• Nasce da una scelta volontaria

• Si fonda sulla collaborazione e 
sulla partecipazione

• Ha obiettivi condivisi (educativi, 
sociali, culturali, solidali…)



Il valore di una scelta associativa 

Il carisma dell’AC è comunitario: non si vive isolatamente, ma 
insieme, in una testimonianza corale e organica, che per noi prende 
la forma dell’associazione. 

L’esperienza associativa costituisce una scuola di grande valore; 
essa richiede attenzione e cura perché non scada in un puro fatto 
organizzativo, ma conservi la carica umana e spirituale di incontro 
tra le persone, in una familiarità che tende alla comunione e in un 
coinvolgimento che tende alla corresponsabilità ….

Pag. 20 del progetto formativo  



Essere associazione significa :

camminare insieme, con vincoli e possibilità, verso un obiettivo 
comune



Non è solo un gioco

Essere legati agli altri vuol dire non essere 
mai soli

Vuol dire camminare insieme, anche 
quando non è facile

Vuol dire imparare ad ascoltare, adattarsi, 
fidarsi



RELAZIONE CON 
NOSTRO SIGNORE



RELAZIONE CON NOSTRO SIGNORE 

Cosa della mia fede arriva agli altri?

Sono consapevole di quello che trasmetto?

Che immagine do, anche senza parlare?



RELAZIONE CON NOSTRO SIGNORE 

La fede non è solo qualcosa che vivo dentro

Traspare, si vede, arriva agli altri

Dentro un gruppo gli altri vedono: 

 ciò che è importante per te

 ciò che ti ha segnato

 ciò in cui credi davvero



E allora… chi è l’educatore ACR?

 Non è solo chi organizza o spiega

 È un testimone

 Una persona in cui i ragazzi possono vedere la fede



Se un ragazzo guardasse la mia vita… cosa 
capirebbe della fede?

Non devi essere perfetto per 
educare

Ma sei chiamato a essere vero

Perché la fede che vivi… è la fede 
che mostri



VOCAZIONE / 
TALENTI



Vocazione/Talenti 

 Vocazione
È la chiamata personale e unica che ciascuno riceve a realizzare la 
propria vita, mettendosi in gioco per il bene proprio e degli altri.

 Talenti
Sono i doni, le capacità e le qualità che ognuno possiede e può 
sviluppare nel tempo



 I talenti sono gli strumenti

 La vocazione è la direzione

Scoprire quali sono i miei talenti mi aiuta a capire per cosa sono 
chiamato



I miei talenti non bastano da soli

 Ho bisogno anche dei doni degli altri

 I miei talenti acquistano senso quando entrano in relazione

 In un’associazione, nessuno è completo da solo



Per l’educatore ACR

• I tuoi talenti non sono solo 
“cose che sai fare”

• Sono strumenti per prenderti 
cura dei ragazzi

• La tua vocazione prende forma 
quando i tuoi talenti diventano 
servizio



La stella illumina 

In un gruppo, ci si illumina a vicenda

Nessuno brilla da solo

Insieme si fa più luce

Sei chiamato ad aiutare altri a fare luce



RELAZIONE 
INTERPERSONALE



Abbiamo riflettuto

• sulla tua storia educativa
• sull’essere parte di un’associazione
• sulla tua fede
• sui tuoi talenti e sulla tua vocazione 

• Ma tutto questo prende vita davvero solo in un luogo: la relazione



Diventi davvero te stesso… quando entri in relazione



RELAZIONE INTERPERSONALE 

Viviamo in un tempo che spinge all’individualismo:
• essere autonomi
• bastare a se stessi
• scegliere solo ciò che ci è comodo

Eppure…
• nessuno cresce da solo



Perché ha senso parlare di relazione?

È nella relazione che scopriamo chi siamo davvero

È nell’incontro che cresciamo, cambiamo, maturiamo

La relazione non è un peso

È uno spazio che ci trasforma



Come entro in relazione?

Sono disposto ad ascoltare davvero?

Riesco a sospendere il giudizio?

Mi apro all’altro per quello che è o cerco solo chi mi somiglia?



La sfida

Incontrare l’altro nella sua unicità

Accogliere le differenze

Riconoscere anche ciò che ci unisce



 La relazione vera non è scegliere chi mi è 
comodo

È lasciarmi cambiare dall’incontro con l’altro



Un indicazione per te educatore 

• Ogni ragazzo è unico

• Non tutti ti saranno “affini”

• Ma ciascuno ha bisogno di essere visto, ascoltato, accolto



Chi è l’educatore ACR?

L’educatore ACR è un giovane o adulto che accompagna i ragazzi 
nel loro percorso di crescita umana e cristiana, condividendo con 
loro la vita, la fede e l’esperienza di gruppo.

 È testimone prima ancora che insegnante
 Educa attraverso la relazione, l’ascolto e l’esempio
 Vive il servizio educativo come una scelta di responsabilità e di 

cura



Il singolare compito dell’educatore 

L’educatore è una figura importante: non perché da forma, ma 
perché indica; non perché si sostituisce nelle decisioni, ma perché 
propone e sollecita. È espressione dell’attenzione educativa di tutta 
la comunità.

Dal progetto formativo pag. 27  



L’azione formativa di un educatore ha 
caratteristiche precise

• Si colloca all’interno di una relazione, cioè di un rapporto fatto di 
reciproco riconoscimento, ha bisogno di ascolto, di fiducia, di 
autorevolezza. 

• È un’azione intenzionale: essa non avviene per caso, ma con la 
diretta intenzione di proporre, di suscitare, di far intravedere dei 
valori, di sostenere nella scelta e nell’impegno a vivere di essi. 

• Lo scopo principale di questa relazione è quello di aiutare le 
persone a maturare le scelte che realizzano la propria 
personale risposta al dono di Dio.

Dal progetto Formativo pag. 27  



Essere testimoni

• Per essere efficace e credibile, l’azione dell’educatore deve poter far 
conto sulla verità della sua testimonianza, sull’autorevolezza della sua 
proposta; sull’intensità del suo accompagnamento competente e 
cordiale

• L’educatore è una persona con un mondo interiore ricco; una persona 
discreta: capace di stare nell’ombra per non ostacolare l’azione dello 
Spirito e per non violare la libertà di quei si che devono maturare 
nell’interiorità 

Dal progetto formativo pag. 28 
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